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GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di par lare . 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delV interno. L ' onorevole Mirabelli 
vuole che il Governo pronunzi la sua opi-
nione cirea una questione che, egli stesso 
ne ha convenuto, si riferisce abbas t anza 
d i re t t amente ad un giudizio ver tente . Ora 
io dichiaro che il Governo non può, e non 
deve, manifes tare alcuna opinione nè diret-
tamente , nè indi re t tamente , circa at t i che si 
svolgono nell 'al tro r amo del Par lamento . 

La Camera i tal iana è padrona essa, con 
mozioni o con altre forme, di fare quello 
che crede; ma il dovere del Governo è di 
tacere intorno a questo argomento, ed io 
non posso consentire che questa interpel-
lanza, come le al tre che si riferiscono allo 
stesso argomento, siano por ta te in discus-
sione pr ima che quel giudizio sia te rmina to . 

MIiRABELLI. È una questione di pre-
rogative; non c 'entra il processo. 

Io propongo che lo svolgimento della 
mia interpellanza sia stabil i to per giovedì, 
5 dicembre. 

P R E S I D E N T E . La Camera ha udi to 
che il presidente del Consiglio ha f a t t o la 
proposta che le interpellanze che si possono 
riferire al procedimento dell 'onorevole Nasi 
siano differite, ed anche le interrogazioni 
sullo stesso argomento, perchè la Camera 
sa benissimo che, quando le interrogazioni 
riflettono un argomento che è anche og-
getto di interpel lanza, vanno uni te a l l ' in -
terpellanza stessa. 

La questione dunque è di sapere se il 
Governo abbia il dir i t to di proporre che 
certe interrogazioni ed interpellanze si svol-
gano nel loro tu rno normale, come è stabi-
lito, o ad un altro turno. 

L'onorevole Mirabelli ha f a t to una pro-
posta intorno a cui deciderà la Camera. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
proposto che le interpellanze, e con esse le 
interrogazioni che si riferiscono al processo 
Nasi, siano r imanda te a t empo indetermi-
nato. 

Io devo ricordare che il Governo eser-
cita il suo dirit to, perchè esso può non ri-
spondere alle interrogazioni e alle interpel-
lanze se creda di non poter rispondere, e 
anche di r imandare le interpellanze, se così 
creda utile. Il deputa to , a sua volta, ha il 
diritto di proporre invece che la Camera 
lasci svolgere le interpellanze nel giorno da 
Ini indicato; e l 'onorevole Mirabelli in fa t t i ma 

ha chiesto che sia stabili to il giorno 5 di-
cembre. 

FULCT NICOLÒ. Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
FULCI NICOLO' . Io vorrei fare una 

proposta . Oggi si è l e t ta una let tera dell'o-
norevole Nasi r ivolta alla Presidenza della 
Camera. Sabato molto probabi lmente verrà 
negli Uffici quella le t tera e sarà presa quella 
determinazione che gli Uffici prima, la Com-
missione e la Camera poi, crederanno op-
por tune. Ora io pregherei l 'onorevole Mira-
belli, p iu t tos to che af f re t tare lo svolgimento 
della sua interpellanza, di volere aspe t ta re 
che la Commissione presenti la sua rela-
zione (e io spero che la presenterà presto), 
perchè la sua interpellanza po t rebbe benis-
simo t rovar sede nella discussione di quel-
l 'argomento. (Interruzioni) . 

Io non faccio una proposta formale, ma 
prego 1' onor vole Mirabelli di aspe t ta re 
quella relazione. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domand? di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Non vorrei che vi fosse 
un equivoco. 

La proposta f a t t a dall 'onorevole Fulci 
è pe r fe t t amente corret ta in quanto la let-
tera da lui accennata può dare occasione 
alla Camera di discutere ; ma il Governo, 
ripeto, non pot rà accettare, nemmeno in 
quell 'occasione, lo svolgimento delle inter-
pellanze. 11 diritto di non interloquire in 
una questione di questo genere non può 
esser tolto al Governo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare, 
onorevole Mirabelli.-

M I R A B E L L I . Io credo, onorevole pre-
sidente del Consiglio, che anche la mia pro-
posta sia cor re t t a : è f onda t a sul codice in-
terno della Camera, sull 'articolo 121 del no-
stro regolamento, il quale dice: « Il lunedì 
di ogni se t t imana è r iservato allo svolgi-
mento delle interpellanze, secondo l 'ordine 
loro di presentazione, tranne ohe per delibe-
razione della Camera e su proposta dell'inter-
pellante sia fissato un giorno anteriore ». 

E perciò pregavo appun to la Camera di 
fissare un giorno speciale: la mia proposta 
è dunque corrett issima (Commenti). La Ca-
mera pot rà respingerla; ma è corre t ta . 

E rispondo al collega Pulci. 
Io sono dolente di non potere accet tare 

la sua proposta, perchè in tendo assoluta-
mente che sieno dist inte le due questioni : 
la let tera del depu ta to Nasi rispecchia un 


